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Siddharta United: 

Manti: è l’anima della squadra. Si butta su ogni palla e a fine partita porta i segni sul corpo. Sembra una 
gazzella che è sfuggita ad un branco di leoni affamati. Segna due goal e comunque tiene in piedi la sua 
squadra fino alla fine, sfiorando una clamorosa impresa. EROE DEI DUE MONDI 

Malaj: migliora ad ogni partita, si butta anche lui con coraggio e a volte incoscienza strappando urla ai suoi 
compagni. L’impegno è encomiabile, per recuperare un pallone si schianta contro la rete di recinzione 
alzandosi subito come se niente fosse. Segna un bellissimo goal di voglia e caparbietà ma poi chiude la 
partita con un clamoroso autogoal degno della Gialappa’s band. TRATTORE INFATICABILE 

D’Uffizi: atteso con molta curiosità e qualche timore, stupisce tutti facendo solo una entrata a vuoto che 
favorisce il goal degli avversari. Per il resto gioca bene dovunque, anche in porta ed eccetto il colorito Terra 
di Siena non sembra troppo affaticato come gli succedeva in passato. OLTRE OGNI ASPETTATIVA 

De Paolis: anche stavolta riesce ad iscrivere il suo nome nel tabellino dei marcatori. Inizia a prenderci 
gusto…ormai le sue sgroppate sulla fascia, con una frequenza di passi impressionante, sono iconiche. 
Riuscisse a percorrere più di 10 centimetri ad ogni passo si mangerebbe il campo. MILLE PIEDI 

Scordo: inizia in porta e si disimpegna molto bene. Quasi mai in affanno palla al piede azzarda anche un 
paio di uscite spericolate. Quando poi esce dai pali si fa valere in mezzo al campo e segna anche lui un bel 
goal. PIEDI BUONI 

Napolitano: anche lui migliora di partita in partita. Si prende responsabilità portando spesso palla. A volte la 
perde ma da una sua iniziativa parte l’azione del goal di Radi. Il tocco di palla può migliorare, per l’impegno 
siamo già al top. UTILE E UMILE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

F.C. Messi Male: 

Gargana: con maschera e boccaglio ha costruito una gran bella squadra. Nonostante assenze importanti 
riesce a portare a casa il risultato e il potenziale primo posto in classifica in attesa del recupero contro 
MasterChef. Dirige i suoi con maestria e una volta in campo si disimpegna bene, tenendo sempre gli 
avversari sulla corda. ALLARME ROSSO 

Viviani: in questo torneo è un protagonista assoluto. Il gioco della sua squadra lo valorizza e lui non fa mai 
mancare il suo apporto di corsa, grinta, determinazione e presenza in zona goal. Ne segna due ma potrebbe 
concretizzare di più. CALDO/FREDDO 

Morello: sblocca l’incontro segnando il primo goal e poi ne segna un altro, molto bello nella ripresa. Si 
impegna tantissimo e macina chilometri. Prova a dialogare con i compagni e a coprire in difesa. La 
generosità lo porta a finire il match un po' annebbiato…o forse erano gli occhiali da sole ?! TROTTA TROTTA 
MORELLO 

Delle Monache: dirottato in porta per la mancanza di Emilio, dimostra di che pasta è fatto. Sempre molto 
rilassato e sicuro di sé gestisce bene il pressing avversario dimostrando che sa giocare il pallone con i piedi 
molto bene. Nel finale lascia il posto tra i pali a Gargana e dà ordine in difesa. TU MI DICI QUELLO CHE 
DEVO FARE E IO LO FACCIO ! 

Porcelli: sembra il robottino di “Guerre Stellari” C3P8. E’ un blocchetto di porfido che non si scalfisce, un 
sampietrino senza punti deboli, un capitello ionico, tutta sostanza e pochi fronzoli. Gioca poco ma con tanta 
intensità, poi sparisce. INDISTRUTTIBILE E INFATICABILE 

Orlandi: dirige la partita come un direttore d’orchestra. Detta i ritmi, chiama la partitura e si prende il 
palcoscenico. L’intelligenza calcistica non gli manca, anzi. Nel finale accusa un po' di stanchezza ma porta a 
casa il risultato e una ottima prestazione individuale. MUSICA MAESTRO ! 

Beatrici: tanto gracile nell’aspetto quanto coraggioso in campo. E’ un leoncino che graffia e morde, corre e 
tira, si apre in due come una cozza e contrasta chiunque gli capiti a tiro. Stavolta non segna ma è un 
dettaglio. SIMBA-TICO 

Abritta Costa: arriva in ritardo e si butta in campo con allegria e correttezza. Fatica un po' a trovare i ritmi 
giusti ma alla fine decide l’incontro con due perle. Menzione speciale per i suoi scarpini, i più belli del 
torneo. SIMPATICO ED EFFICACE 

 


